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Improvvisamente rinviata la riunione del Consiglio di Amministrazione 

Lottizzate anche le cariche alla Terni? 
Tutto bloccato intanto per il presidente 
L'ipotesi più attendibile è quella che vi siano pressioni da parte di forze politiche governative 
Sulla vicenda una interrogazione dei comunisti al Ministero delle Partecipazioni Pubbliche 

TERNI — E' con molta probabilità 
a causa di « pressioni politiche » che 
è stata rinviata a « data da desti­
narsi » la riunione del consiglio di 
amministrazione della società Terni. 

Il Consiglio era stato infatti con­
vocato per giovedì passato, il 6 no­
vembre, quando — per motivi che 
non sono stati resi noti — ai meni- • 
bri è giunta la comunicazione del 
rinvio. E' oltremodo significativo il 
fatto che all'ordine del giorno del­
la riunione di giovedì scorso ci fos­
se « l'elezione del nuovo ammini­
stratore delegato e la nomina del 
nuovo direttore tecnico x>. 

Improvvisamente, poi. il rinvio. 
Segno evidente che qualcosa, all'in­
terno del Consiglio, o dei gruppi di 
potere che al suo interno operano. 
« non ha funzionato ». Un fatto gra­
ve tanto più se messo in relazione 
alla situazione che la « Terni » sta 
attualmente vivendo. 

L'ipotesi più attendibile è di fatto 
quella di « pressioni politiche a> da 
parte di partiti dell'area governati­
va. « Pressioni » che alimenterebbe­
ro l'ipotesi di una volontà di «spar­
tizione » e di « lottizzazione » che I 

qualcuno cercherebbe dì' applicare 
anche alla < Terni ». Ed è tanto più 
grave — dicevamo — che una ma­
novra simile, nel pieno disprezzo 
della correttezza, della professiona­
lità e delle reali necessità dello sta­
bilimento di viale Brin. venga pro­
spettata in un memento in cui la 
più grande fabbrica della provincia 
sta ' attraversando un periodo dif­
ficile. 

Le dimissioni di due amministrato­
ri delegati-nel giro di pochi mesi, 
le difficoltà incontrate per la nomi­
na del loro successore mostrano là 
quantità e la qualità dei problemi 
che vengono frapposti al corretto 
funzionamento della società. L'espe­
rienza degli ultimi tempi — e forse 
non solo quella degli ultimi — mo­
stra come <t certe ipotesi » non sia­
no poi cose dell'altro mondo. 

La vicenda Rai ha fatto certo chia­
rezza in merito all'orientamento di 
determinate forze di andare alla ri­
cerca di « nuovi equilibri » attra­
verso pratiche che non rientrano 
nella • correttezza. H nòstro partito 
aveva comunque da tempo denun­
ciato il pericolo cui ~ alla « Ter­

ni» — sì sarebbe potuti andare in­
contro. Lo stesso ministro delle Par­
tecipazioni statali De Michelis, cui 
erano pervenute interrogazioni in 
merito alla vicenda « Terni » non ha 
mai risposto con la dovuta solleci­
tudine alle domande clic gli veni­
vano ? poste dai rappresentanti di 
alcune forze politiche. Segno, quan­
to meno, di una disattenzione certo 
imperdonabile per un ministro. •••-.'• 

Quello che i comunisti comunque 
chiedono — in merito alla questio­
ne «-Terni » — è che si vada con 
la massima celerità e chiarezza al­
la nomina del nuovo amministrato­
re delegato e alla definizione dei 
programmi per lo sviluppo della so­
cietà. 

Una richiesta che viene dai lavo­
ratori — giustamente preoccupati 
dal perdurare di questo stato di co­
s e — e complessivamente da tutta 
la città. « Le decisioni che riguarde­
ranno la Terni — si leggeva in un 
ccmunicato diramato dalla nostra 
Federazione — dovranno essere im­
prontate sui 'criteri della serietà e 
della correttezza professionale ». 
. Un invito che — dagli ultimi svi­

luppi della vicenda — sembrereb­
be non essere stato preso in consi­
derazione. La necessità del momen­
to è quindi quella di riportare la 
discussione e lo scontro — se ne­
cessario — sul terreno della cor­
rettezza e delle reali necessità. . 

Gravissimo ' sarebbe permettere 
« manovre poco pulite » nell'avvicen­
damento ai vertici della maggiore 
industria locale. Con le ultime de­
cisioni della • CEE in merito agli 
acciai speciali, con la crescente cri­
si del settore siderurgico potrebbe 
presto rivelarsi imperdonabile aver 
sottovalutato la gravità della situa­
zione e non aver denunciato con 
la dovuta forza la dimensione del­
le manovre in atto. ."..:. 

Ben altre « notizie » si attendono 
dai cancelli di viale Brin. Si at­
tendono nuovi investimenti, aumen­
to della produttività e della compe­
titività del mercato. Dalle Parteci­
pazioni statali e dal governo < si 
vorrebbe un piano di coordinamen­
to per la siderurgia e gli acciai spe­
ciali che. non « mutili » le esperien­
ze e • le : capacità accumulate alla 
Terni in. tutti questti anni. . 

Si è costituito un coordinamento degli studenti di Perugia 

«Chi pensa che siamo rifluiti 
passi a cercarci in 
Le prime iniziative sono partite dall'istituto Geometri - Dai problemi concreti, 
più immediati si è poi giunti a critiche generali sull'organizzazione della scuola 

PERUGIA — « E' riuscito bene, no? ». Lo chiede Marco dell'Istituto tecnico per geometri ai termine di una assemblea cittadina 
degli studenti medi perugini alla Sala della Vaccara. < Si è riuscita bene, rispondono, a slamo ancora più contenti perché è 
venuta bene adesso, quando tutti ci dipingono disinteressati, svogliati e rifluiti nel cosiddetto privato >. e Noi Invece slama 
tutti giovani, il più grande di noi è Francesco del Liceo scientifico che ha 18 anni, ma vogliamo ugualmente organizzarci per 
combattere contro tutto quello che non ci va, a partire dalla scuola >. Queste le prime battute del «Coordinamento.cittadino» 
composto dai collettivi di tutti gli istituti superiori, dopo che nei giorni scorsi l'assemblea generale di tutte le scuole aveva 
visto la partecipazione dì più 

Parte l'iniziativa dei lavoratori per ribadire l'opposizione ai licenziamenti 

Oggi si fermano gli stabilimenti IBP 
' '. r "- ; ' * . - . • ' '___'•• * > . ' • . _ . . . - - * * - . ' " ' ' - . ' " ' ' _ - • V ' .' '- - ' \ .. -, 

Lo sciopero è stato deciso ieri mattina nel corso di due assemblee -1 rappresentanti del consiglio 
di fabbrica hanno illustrato le proposte sindacali in risposta alle richieste di riduzione organici 

Scendono 
in lotta 

gli agricoltori 
di Amelia 

AMELIA — Oggi ad Ame­
lia manifestazione pub­
blica della Confederazio­
ne italiana coltivatori, 
d e l l a Federbraccianti 
CGIL e del Molino coo­
perativo. Con questa ini­
ziativa le organizzazioni 
promotrici tendono a riaf-\ 
fermare sulle piazze il 
comune impegno per la 
soluzione dei problemi 
agricoli. Tra questi la 
programmazione in agri­
coltura, il controllo dei 
prezzi dei prodotti, U su­
peramento dei patti agra­
ri e la riforma del siste­
ma pensionistico. -

Il concentramento è 
previsto alle 9,30 in piaz­
za XXI Settembre. Il 
corteo attraverserà " il 
centro stòrico e si con­
cluderà con un comizio, 
in piazza, di Federico Gè-
nitoni, della direzione na­
zionale della Confcoltiva-
tori. «La scelta di Ame­
lia per accogliere questa 
nostra iniziativa, ha. un 
preciso significato », "" di­
ce Adriano . Padiglioni, 
presidente provinciale 
della Confcoltivatori. -

L'Amerino è una zona 
fondamentalmente agri­
cola, Ci sono ancora 400 
nuclei mezzadrili con for­
ti potenzialità economiche. 

«Al centro delle nostre 
rivendicazioni — prosegue 
Padiglioni - — poniamo 
precisi obiettivi: -la pro­
grammazione, che deve 
essere l'elemento decisivo 
dello sviluppo agrìcolo: la 
sua concreta applicazio­
ne che è legata all'attua­
zione della legge che de­
lega poteri ai consorzi dei 
Comuni; e infine l'attua­
zione dei piani di zona, 
in cui vadano inserite le 
scelte che tengano conto 
della realtà territoriale. 

Non si può rimandare 
oltre l'attuazione del pia­
no agricolo alimentare, 
se si tiene presente che 
anche nel 1980 si è re­
gistrato un deficit di sei­
mila miliardi a causa del­
l'importazione di prodotti 

La situazione dell'agri­
coltura • sta diventando 
insostenibile. Basti pen­
sare che nel T9 l'aumen­
to dei prezzi agricoli è 
stato dell'll**. mentre 
quello dei mezzi di pro­
duzione del 21%, che 
coincide con il tasso di 
inflazione. C'è stata così 
una perdita del 10% da 
parte degli operatori agri­
coli che ha limitato for­
temente gli investimenti. 
La battaglia dei coltiva­
tori. per il controllo dei 
costi, non tende all'au­
mento dei prezzi dei pro­
dotti agricoli, quanto in­
vece a stabilire un di­
verso rapporto tra agri­
coltura e industria 

Il Comitato comunale 
del nostro partito dì 
Amelia e la Federazione 
comunista ternana aderi­
scono all'iniziativa dei 
braccianti, dei coltivatori 
diretti, dei mezzadri e 
della cooperarlone. 

PERUGIA — Otto ore di 
sciopero per ribadire con 
forza ohe a Perugia l'at­
tacco già portato da A-
gnelli al movimento ope­
raio non si esporta. I 3 mi­
la operai della IBP ed 1 
600 impiegati^ dell'azienda 
con l'astensione dal lavoro 
di oggi esprimeranno un 
no secco alle provocatorie 
richieste di riduzione del­
l'organico del dottor Bru­
no Buitoni. r 

E* stato deciso ieri mat­
tina nel corso di due as­
semblee svoltesi negli sta­
bilimenti di San Sisto • e 
Fontivegge. I lavoratori 
che ieri sono stati riuniti 
in assemblea praticamente 
per tutta la giornata sono 
dunque fermi a respingre 
le tesi padronali e inten­
zionati ad andarsi a con­
frontare con la direzione 
IBP sulla base delle pro­
poste sindacali: prima tra 
tutte quella dell'allarga* 
mento della base produtti­
va. s--; •' • ••;-;. •;;. 

C'è invece un deciso ri­
fiuto a discutere con l'a­
zienda sulT« esubero del 
personale ». I lavoratori, 
comunque, hanno già deci­
so di rivedersi di nuovo 
dopo luned, dopo cioè 
l'incontro a Roma, all'Ho­
tel Leonardo da Vinci tra 
sindacati e direzione a-
ziendale, per inasprire, 
qualora sia confermata la 
volontà di ridurre gli or­

ganici, le forme di lotta. 
Intanto ieri a San Sisto e 
Fontivegge erano migliaia 
gli operai riuniti in as­
semblea. . -L-v.w •'.• '-'••.; 

I rappresentanti ' del 
consiglio dì fabbrica hanno 
illustrato la piattaforma 
sindacale, elaborata nei 
giorni scorsi, per rispon­
dere alle richieste di licen­
ziamento avanzate dal dot­
tor Buitoni, nel còrso di 
una intervista a «-Panora-
ma». L'orientamento della 
IB Pè stato unanimemente 
giudicato da impiegati ed 
operai gravissimo. Parec­
chi hanno ricordato che 
Buitoni sta tentando di ri­
petere l'attacco già sferra­
to Ja Agnelli contro II 
movimento operaio. Ci si è 
soffermati anche sulla vo­
lontà. ormai evidente, di 
ridimensionare la parte i-
taliana del grpupo. 

Tentativi che i lavoratori 
sono decisi a respingere 
con un modo duro ed uni­
tario di lotta. Il primo ap­
puntamento è stato dun­
que fissato per oggi. 

Doveva essere, in base 
all'accordo raggiunto il 12 
settembre scorso, giornata 
di lavoro straordinario ed 
invece sarà giornata di 
sciopero. Del resto la pri­
ma a non rispettare qel-
l'accordo è stata la dire­
zione della fabbrica di San 
Sisto. Troppi sono gli in­
terrogativi rimasti ancora 

in sospeso, •; troppe <• le ri­
chieste dei sindacati dei 

= lavoratori accolte solo 
formalmente, ma poi di 
fatto completamente di­
menticate. • Lo dicevano 

' Grassi e Righetti del con­
siglio di. fabbrica l'altro 

; giorno, nel » corso di una 
conferenza stampa. «Il ve­
ro problema — dicevano 
— sta nell'assetto e nella 
qualità della produzione». 
• Più volte è stato scritto 
e sottoscritto che si pote­
va chiudere l'epoca della ; 
cassa integrazione, quella 
del blocco del turn-over e 
della riduzione occupazio­
nale. "• Gli - investimenti a 

.breve — lo disse il dottor 
Pappalardo il 12 settembre 
— avrebbero infatti con­
sentito il raggiungimento 
di questi obiettivi. , 

Per tutta risposta, inve­
ce, sono state perse una 

, serie di commesse impor­
tanti, il gruppo dirigente 
della IBP ha poi deciso di 
accorciare i tempi dì pro­
duzione del cioccolato. ~-r. 

E' evidente, quindi, che 
. l'azienda va verso un pro­
getto che si caratterizza 
per l'oscillazione tra lun­
ghi periodi di cassa inte­
grazione ed altri di su-
perstagionalità. - - , 
Della « questione IBP» 
martedì prossimo si occu­
perà la commissione affari 
economici . del. consiglio 
regionale. 

Si riunifica 
il partito 
socialista 
a. Spoleto? 

SPOLETO — Si va verso 
la ricomposizione ' del 
Partito socialista a Spo­
leto. L'accordo è stato 
trovatq nei giorni scorsi, 
nel corso di una riunio­
ne • fiume «: del " direttivo 
provinciale socialista. Na­
turalmente si è provvedu­
to ad una nuova redistri­
buzione degli incarichi, 

» fra i socialisti già en­
trati in giunta e i tre 
dissidenti: i due della li­
sta socialista Lisci, .Pic­
cioni e Mercatelli. Sareb­
bero state prese impor­
tanti decisioni fra le qua­
li quella dell'ingresso in 
giunta ' di Luciano Lisci, 
che diventerebbe' assesso­
re alla Pubblica Istruzio­
ne e alla edilizia pubblica. 

Dalla Giunta dovrebbe 
uscire Mercatelli; l'ex as­
sessore regionale dovreb­
be assumere la carica di 
presidente dell'Azienda di 
turismo spoletina. A Pic­
cioni, invece, dovrebbe 
andare la presidenza del­
l'Unità Sanitaria Locale 
e • quella di capogruppo 
socialista al Consiglio co­
munale di Spoleto. Sono 
stati confermati Tulipani 
vice sindaco e Calai e 
Stella assessori. - -

La manifestazione per un'informazione pluralistica in televisione 

Uno schermo gigante in piazza a Terni 
che ha per attori tutti i cittadini 

TERNI — Si terrà entro gli ultimi 
quattro giorni di novembre, in piazza 
della Repubblica, la manifestazione 

. indetta dal « Comitato per il plurali­
smo dell'informazione pubblica e con­
tro le lottizzazioni». Si tratta di un 
comitato sorto in questi giorni cui 
hanno già dato le loro adesioni nume­
rasi cittadini, un gruppo teatrale, il 
Teatro Uowo e persino una emitten­
te locale radiotelevisiva. 

(Come cittadini e utenti della Rai-
Tv — si legge in una lettera aperta 
inviata ai giornali e distribuita nella 
città — riteniamo di estrema gravità 
gli ultimi provvedimenti adottati dal 
consiglio di amministrazione della Rai 
con l'avallo e per volontà dei partiti 
al governo, nel silenzio di forze poli­
tiche, come il partito liberale e il par­
tito radicale, che pure in passato ave­
va dato vita a clamorose forme di 
protesta». - " 

Quello che di fatto si chiede è il di­
ritto, in quanto utenti paganti un 
a oneroso canone», di «avere una in­
formazione non di parte». Che gli ef­
fetti della recente lottizzazione ai ver­
tici della Rai siano già ben avvertibili 
è cosa nota a tutti. La sostituzione 
del direttore del TG2 Barbato, l'espul-
sione di Tito Cortese dalla conduzione 
dello «Studio aperto», l'emarginazio­
ne — accogliendone « a volo» le di­
missioni — di giornalisti di indubbie 
capacità professionali come Mario Pa­
store e Italo Moretti, indicano anche 
troppo chiaramente la strada per la 
quale si intende procedere. 

Entro la fine del mese verrà quin­
di allestito a piazza «del Popolo» — 
come continuano a chiamarla 1 terna­

ni — un enorme schermo- televisivo. 
Grazie ad uno studio allestito da Um­
bria TV verranno trasmesse dalla piai-, 
za interviste a cittadini, passanti, uten­
ti della radiotelevisione. > j •• • v 

Verranno anche distribuite per l'oc­
casione migliaia di cartoline di pro-

- testa che saranno poi inviate al con­
siglio di amministrazione della Rai.- -

Non si tratterà quindi di una pro­
testa impulsiva — come quella propo­
sta da qualcuno del non pagamento 
del canone — ma equilibrata." La pro­
testa di chi è conscio dei propri diritti 
e vuole vederli rispettati. 

« Aderiamo all'iniziativa — dice Lo­
renzo Pazzaglia del comitato di reda­
zione della sede ternana di Umbria 
TV, e di Radio Galileo — perché sia­
mo coscienti che in Italia è in atto 
un pericoloso processo di normalisa-
zione degli apparati di comunicazione 
e di informazione ». Un processo in 
atto che corrisponde alla volontà pre­
cisa di determinati gruppi di potere 
politico-economico che intendono ap­
piattire o cancellare addirittura tutte 
le voci discordi. Si cerca di tornare 
indietro — dice qualcuno — si cerca 
di spezzare quella articolazione de­
mocratica dell'informazione che si era 
cominciata a sviluppare nel nostro 
paese negli anni settanta. Le questio­
ni aperte sono molteplici. Dalla giu­
sta protesta di numerosi cittadini che 
a Temi, pur pagando il canone sta­
bilito, non ricevono ancora 1 program­
mi della terza rete televisiva, a quella 
dei cittadini di Piediluco che, nono­
stante le promesse pre-elettorali del 
socialdemocratico Orsello, ancora non 

vedono neppure il secondo program­
ma Rai. 

- E ancora, la situazione di caos nel­
la «questione delle private» in cui 
il governo ha lasciato il paese. Non 
solo si è lottizzata la Rai e si sono 
punite quelle forze interne al servizio 
che non hanno voluto accettare la lo­
gica della e spartizione», ma si conti­
nua a lasciare all'esterno spazio a 
quelle «concentrazioni private» che 
negli ultimi tempi si sono organizzate 
in vere e proprie «centrali di infor-

• inazione ». 
Queste ultime giocano appunto — 

contando sull'assoluta mancanza di 
una regolamentazione dell'emittenza 
privata — pescando nel torbido di una 
situazione di assoluta incertezza. 

Un nuovo diritto deve allora oggi 
essere affermato nel paese: quello del 
cittadino di essere correttamente in­
formato. La creazione di nuovi « trust» 
dell'informazione privata non è certo 
la strada che sembra percorribile per 
ottenere questo risultato. 

Salvaguardia delle energie professio­
nali e della ricchezza di «voci» nel­
l'ambito del pluralismo. Queste le ri­
chieste del Comitato 

All'iniziativa di piazza della Repub­
blica sono stati Invitati a partecipare 
anche i giornalisti del TG2 esclusi 
dalla loro attività. E* chiaro peraltro 
che se il principio affermato con le 
recenti pratiche dovesse «passare» 
verrebbe automaticamente instaurata 
una norma che calpesterebbe i diritti 
sia degli operatori del settore che de­
gli «tessi cittadini. 

Angolo Annuenti 

di duemila studenti. 
La ripresa dell'iniziativa 

studentesca si era manifesta­
ta, sìa pure tìmidamente, al­
l'inizio dell'anno scolastico, 
quando gli studenti del Geo­
metri organizzarono una se­
rie dì manifestazioni contro 
lo accorpamento di due clas­
si che pregiudicavano seria­
mente l'attiività didattica. Ma 
poi anche gii altri Istituti 
hanno presentato problemi 
analoghi: mancanza di aule e 
strutture • all'Istituto tecnico 
commerciale centrale, sdop­
piamento delle classi al tec­
nico dì Pìscllle, carenza dì 
laboratori tecnico-scientifici 
all'Industriale. ..••... 

Al Geometri — dice Ro­
berto — mancano strutture 
ed - attrezzature scientifiche, 
che per noi sono indispensa­
bili, dato che dobbiamo ac­
quisire una ,-. qualificazione 
professionale. ,: ' 
- Poi "̂sbi" d**l Tecnico di 
Olmo: non ci danno le strut­
ture er gli spazi perchè vo­
gliono far tornare indietro la 
scuola come ai vecchi tempi 
per selezionarci sempre più 
ma noi proponiamo — insiste 
Francesco-del Liceo scientìfi­
co Alessi — nuovi metodi di 
insegnamento e linee di spe­
rimentazione. - ' - •-.:•-' 

Ma questo, ritoma a dire 
Fabio è possibile solo se le 
proposte le facciamo in ac­
cordo con i professori, alme­
no quelli che sono disposti a 
collaborare. . Non -, vogliamo 
correre ; il rischio ' dell'isola­
mento. Alla proposta segue 
un coro di ' critiche: i pro­
fessori hanno quasi tutti il 
doppio lavoro e pochi sono 
disposti ad impegnarsi con 
noi su una linea di speri­
mentazione. Questa riforma 
poi non viene mai! Dobbia­
mo infine saperci conquistare 
il diritto di sciopero, senza 
portare la giustificazione. •• 

Altrimenti che giornata di 
lotta facciamo! Una dìscus-
. sione vivace,- intensa; -a volte 
caotica, ma che dimostra_tut-
tà ' ràttésaT TInquiétudihe,* il" 
malumore che serpeggia tra 
gli studenti é soprattutto la 
voglia di'cambiare e di con­
testare" il funzionamento' del­
la società, attraverso la crì­
tica ad una delle sue più 
vecchie ed inadeguate istitu­
zioni. Un movimento nuovo 
di sedicenni, diciassettenni e 
diciottenni che è difficile 
schematizzare e presentare 
con le.categorie tradizionali 
dettate dall'iniziativa politica 
studentesca di questi ultimi 
dieci anni, ma che tuttavia 
esprime tematiche e bisogni 
riconducibili in vario modo 
ad esperienze di lotta studen­
tesca perugina ed italiana 

Una continuità, ma anche 
molti punti di novità sono 
apparse le teorizzazioni ses-
santottesche del sindacalismo 
studentesco, dello studente in­
somma come forza lavoro in­
formazione, insieme ad una 
visione dello studente come 
socialmente e culturalmente 
emarginato, • collaborazione 
istituzionale e lotta anti isti­
tuzionale - valorizzazione del 
particolare contro il generale 
e viceversa, ma tutto nel 
quadro di una forte soggetti­
vità studentesca e di un di­
verso protagonismo giovani­
le. Non mancano nemmeno 
riferimenti alla lotta sociale 
in corso. Per esempio: mio 
padre — dice Giuseppe — 
lavora alla IBP, che in .questi 
giorni ha minacciato i licen­
ziamenti, noi non possiamo 
che schierarci dalla parte del 
lavoratori. Sono loro che pro­
ducono, anche per i tanti che 
si permettono di vivere alle 
spalle degli altri. * 

Non si nascondono però 
nemmeno difficoltà di analisi 
sui problemi e sui fatti, ed 
un certo imbarazzo ad entra­
re in contatto con istituzioni 
e forze politiche. -> 

Verso i partiti e le forze 
politiche giovanili: il nostro 
movimento non deve essere 
« partiticizzato » — dice Lo­
rella — pur accettando vo­
lentieri l'aiuto che ci viene 
dalle strutture organizzative. 

Quelli della FOCI hanno il 
megafono, il ciclostile e ci 
hanno anche aiutati, ma non 
possono fare un volantino cri­
ticando le nostre iniziative, 
senza partecipare alla discus­
sione e alle decisioni, che 
poi si prendono. «Speriamo 
che quest'amo le nostre ini­
ziative non si concludano co­
me quelle dell'anno scorso — 
continua Fabio, il veterano di 
diciotto anni — r«ie dopo l'eu­
foria delle prime settimane e 
la manifestazione contro Va-
litutti davanti al Provvedito­
rato con ottomila studenti. 
tutto si è sfasciato». Sem­
bra che quest'anno le. condi­
zioni almeno di partenza sia­
no diverse, più definite 

L'assemblea si scioglie, ap­
puntamento al prossimo coor­
dinamento del 25 novembre 
dopo che si saranno svolte 
tutte le assemblee di istituto 
per definire una carta riven­
dicativa di lotta degli stu­
denti. Si esce dalla sala e 
lungo le scale qualcuno gri­
da: dai, domani facciamo 
sciopero, è l'anniversario del­
la rivoluzione bolscevica? 

Alborto StraiiMccioni 

-*— 

PERUGIA — Un momento dell'assemblea tenuta dagli studenti 

al lavoro i tecnici per far fronte ai guasti 

Il maltempo è passato 
omrìm 

In alcune zone. di campagna l'acqua rimane alta - Si stanno racco­
gliendo i dati esatti sulle conseguenze dello straripamento del Tevere 

CITTA* DI CASTETLfeO j£-
Vanno sensibilmente, miglio­
rando le condizioni nell'Alta 
Valle del Tevere colpita dal 
maltempo.-Ora tecnici e am­
ministratori debbono far 
fronte ai •- guasti provocati 
dall'alluvione. •--

La commissione consiliare 
all'economia del Comune ti-
fernate ha deciso di confron­
tarsi con le categorie e gli 
operatori del settore agricolo, 
per verificare le cause e 1 en- ' 
tìtà dei.danni. Un tecnico è 
stato incaricato di effettuare 
rilievi fotografici per avere 
un quadro preciso delle zone 
inondate. Ieri presso la Co­
munità montana si sono riu­
niti col presidente i rappre­
sentanti dei Comuni maggi­
ormente colpiti assieme al­
l'Ispettorato agrario. 
- - L'incontro è servito per de­
finire i compiti in merito al­
l'accertamento complessivo 
dei guasti: l'Ispettorato, per 
il quale secondo una prima 
stima sarebbe andato perso il 
raccolto di 300 ettari dì mais, 
dovrà esaminare la situazione 
concernente l'agricoltura; i 
Comuni segnaleranno i danni 
relativi ai boschi, strade, ac­
quedotti e privati mentre la 
Comunità montana ha il 

compito di intervenire sugli 
àrgini dei fiumi. ' 
- Un analogo appuntamento 
dovrebbe effettuarsi con l'as­
sessore regionale Giustinelli, 
il quale tra l'altro ha già in­
vitato questi contesti ad «i-
noltrare entro lunedi presso 
il dipartimento Assetto del 
territorio « una relazione il­
lustrativa delle opere pubbli­
che comunali danneggiate per 
l'esame e la discussione in 
Consiglio regionale». 

Su questi temi si discuterà 
il 13 in un i ncontro, già da 
tempo fissato, sull'emergenza 
economica tra il Comune di 
Città di Castello, l'assessore 
regionale Gubbini e il presi­
dente delTESAU Maschietta. 

La situazione a Pistrino va 
normalizzandosi anche se in 
certi punti della campagna si 
riscontra mezzo metro d'ac­
qua 

Il Comune di Cisterna ha 
rimosso - prontamente quasi 
tutte le frane e ricollegato le 
principali arterie di comuni­
cazione. Nel capoluogo fcifer-
nate l'acquedotto ha ripreso 
totalmente a funzionare; per 
quanto riguarda invece la po­
tabilità, le autorità sanitarie 
stanno af f ettuaodo dei prele­
vamenti periodici, e La giunta 

. 1 " : *il i . ' . - . l . l r ' ' 

— ha dichiarato II sindaco di ' 
Citta di Castello compagno 
Pino Fannacci — farà pervt- ' 
nire ai dipendenti comunali 
chef sono stati impegnati nel 
pronto ripristino dèi normale ; 
funzionamento dell'acquedot­
to e degli altri servizi dan­
neggiati dall'alluvione un at­
testato per la solerzia e la 
decisione con cui hanno 
prestato la loro opera. 

L'encomio dà atto — ha 
concluso Pannacci — sia del­
l'impegno delle persone che 
dell'efficiente organizzazione 
dei servizi che si sono di­
mostrati pronti a rispondere 
alla situazione d'emergenza, 
limitando al minimo i disagi 
per la popolazione ». 

La segreteria comprensoria-
le del nostro partito ha dal 
canto suo promosso una st­
rie di incontri con le popola­
zioni delle zone colpite. Il 
primo appuntamento è pre­
visto per domani mattina a 
Pistrino e saranno presenti I 
parlamentari umbri comuni» 
sti, i sindaci del comprenso­
rio, il presidente della Pro­
vincia, gli assessori regionali 
del PCI e il vice presidente 
della Comunità montana; 

Galliano Ciliberti 

PERUGIA — Le migliori condizioni atmo­
sferiche, la fine della pioggia caduta inin­
terrottamente sull'Umbria per 54 ore hanno 
fatto si che il Tevere non causasse danni 
ancora maggiori all'agricoltura ùmbra e alle 
popolazioni colpite. Nella sola giornata del-
raltroieri sul territorio perugino sono ca­
duti 34 m a di pioggia. La temperatura 
nw^m* è stata di Bfi gradi, la minima re­
gistrata durante la notte, di 4.4 gradi. Que­
sto il quadro attuale della situazione. 

Nel frattempo è venuto emergendo nelle 
ultime ore il quadro esatto di quello che è 
accaduto in seguito allo straripamento del 
Tevere che da-ventuno anni non si verifi­

cava in queste proporzioni. Centinaia di et­
tari di terreno sono ancora sommersi dalle 
acque, moltissime abitazioni isolate, ed in 
alcuni casi seriamente danneggiate. La pie­
na del fiume sta però rientrando di ora In 
ora, ed anche nei punti più delicati l'alte» 
sa dell'acqua è" ormai sotto i livelli di 
guardia. 

Anche a Ponte VaUeceppi, la frazione di 
Perugia rimasta completamente allagata m 
seguito allo straripamento del Tevere, la ti­
tolazione - sta ritornando alla normalità. 
Adesso scatterà però la fase dì stima dei 
danni, ma già sì prevede che l'ammontare 
sarà ingente. 

Per dttMiica è previsti wm Affai*» speciale delfth 

Domani a Perugia CMaromonte 

chiude l'attivo sol tesseramento 
PERUGIA — Domani po­
meriggio presso H CVA di 
Ponte San Giovanni alle 
15,30 inizierà l'attivo pro­
vinciale della Federazione 
comunista perugina. La re­
lazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Re­
migio Palinì, vice segreta­
rio provinciale e le con­
clusioni previste intorno 
alle 18 saranno tratte dal 
compagno Gerardo Cfcia-
romonte della segreteria 
nazionale del Partito. . 

Si cooctedono cosi le die­
ci giornate del tesseramen­
to. Inoltre domenica mat­
tina si svolgerà una gran-
d f diffusione de TUnità. 

Sono state già prenotate 
ventimila copie in tutta la 
regione, 12 mila per la 
provincia di Perugia e 8000 
per la provincia di Terni. 
Tutto il Partito è mobili-
tato per la diffusione stra­
ordinaria di domenica ed 
i comprensori hanno già 
prenotato le copie: com­
prensorio di Perugia 3700 
copie," comprensorio del 
Lago 2300 copie, compren­
sorio di Foligno 1800 et» 
pie. Alto Tevere 1500, S a * 
leto 1200, Todi 700 copie, 
Gubbio Gualdo 500 copie, 
Assisi Bastia 250 
Valnerina 50 copie, 
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